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EVANDRO LUPIDI...  
CHI È COSTUI? 

 

Una “compagna di viaggio” ci conduce sulle orme  
di Evandro (cui è stata intitolata l’Associazione),  

sulla strada dell’Amore e della Solidarietà 
 

Nel 1993 ero in partenza per il Brasile e cercavo, tra le mille persone che 
affollavano l’aeroporto di Roma, Evandro Lupidi, che ci avrebbe guidato in 
quella sconosciuta terra di Proprià. Non ricordavo il suo volto, ma quando 
affondai il mio sguardo in quegli occhi limpidi e in quel sorriso carico 
d’affetto per ogni fratello che incontrava, dissi subito a don Salvatore:  
“E’ arrivato, è lui…”, come fu confermato dal loro caloroso abbraccio.  
C’era anche Giuliana, sua «moglie e sorella di fede», come riportato sui 
manifesti che due anni fa annunciavano il ritorno di Evandro nella casa del 
Padre. Entrambi avevano messo Dio al centro del loro Amore e del loro matrimonio… si capiva subito!  
Durante quel mese felicissimo trascorso in Brasile con loro e durante tutti gli altri incontri, non abbiamo mai sentito 
“prediche” ma, nei loro piccoli gesti di ogni giorno, testimoniavano e trasmettevano l’amore e la tenerezza di Dio 
Padre. Quando Evandro passeggiava per le strade di Proprià, gli si avvicinavano ragazzi d’ogni età che lo chiama-
vano “Babbo, papà” e lui, stringendoli a sé li conduceva lungo la strada… della vita. Sì, perché Evandro e Giuliana 
non avevano potuto avere figli fisicamente, ma ne avevano molti di più generati dall’amore. 
Evandro aveva conosciuto la realtà del Brasile quando, prima del pensionamento, occupava ruoli dirigenziali in una 
grossa industria. Ed a quella realtà si dedicò totalmente dopo l’incontro decisivo con mons. Lessa, allora Vescovo di 
Proprià. Fu Evandro - che ha un parente a Massafra! - ad accompagnarlo nella nostra Diocesi, a presentarlo al nostro 
Vescovo e permettere quindi l’inizio del gemellaggio. Evandro operava da anni nella Caritas Italiana nazionale ed era 
un focolarino, fedele all’ideale che seguiva e incarnava nella sua vita. 
Piuttosto che scrivere una biografia su di lui, abbiamo chiesto a Giuliana una semplice testimonianza:  

«”Con le mie opere ti mostrerò la mia fede” (Gc 2,18)  
Queste parole Evandro ha cercato di incarnare nella sua vita.  

Per i fratelli brasiliani e per altri in povertà  
morali e spirituali - oltre che materiali -,  

si è sempre prodigato con tutta la passione  
e l’amore che aveva nel cuore: 

 “Avevo sete e mi avete dato da bere,  
avevo fame e mi avete dato da mangiare…”. 

Continuate su questa strada: in Paradiso  
avete in Evandro un protettore formidabile.  

Giuliana» 
Grazie, Giuliana. Grazie, Evandro. Oggi, lo 
sappiamo con certezza, tu sei con noi a lottare, a 
costruire, a guidarci… come facevi in terra 
brasiliana; ci sorridi dal cielo, ripetendoci spesso:  
“E non finisce qui…”, perché la strada 
dell’amore è una realtà meravigliosa, che ci porta 
verso ORIZZONTI sempre NUOVI. 

Maria Grazia Mellone 

Evandro e Giuliana (a sinistra), in visita alle suore Clarisse  
di Castellaneta con Mons. Sacarafile e Mons. Lessa. 

 Nel gruppo sono presenti anche don Andrea (a destra),  
don Vincenzo e don Marzio (allora seminarista, al centro) 










